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I Confini Orientali 


. Ova che sì stanno discutendo i confini orien- 
tali fra Italia 6d Austria, invitiamo © preghiamo 
diplomatici ad esaminare la carta annessa al 
‘volume dell’Antonini ed. a riffettere sul brano 
seguente di quell'opeta, a pagine 34. 


# Lo Schmidt, ! Hoîf, il Caustein ed altri moder- 
nì geografi tedeschi doscissero la regione alpina e 
subalpina che al di la dell'' Isonzo verso mezzodì 
‘dol more Adriatico è circoscritta. La carta ovogra- 
‘fica dell Alpi che cingono l'Italia pubblicata a 
Torino nel 1845 rappresenta in modo spiegato le 
Giulie del colle di Camporosso alle estreme loro 
diramazioni oltre Fiume e Sortole, dove la catena 
‘alpina scende nel canale del Mel Zenipo vimpetto 
l'isola di Veglia. Se non che, al dire di un aiguto 
scriftore italiano; o' paro che la scienza stessa sia 
divenuta partigiana, avvegnacché lo. nostre carto geo: 
graficho seguo le vetto Giulie, dauido loro quel 
risalto che le affigura non discontinue, cd i tedeschi 
‘signo soliti în gran parte esagerare tali discanti- 
imvità, per dellacare gli scaglioni di Tdria, [4 alti 
piani di l'ostolna in modo da fav. scompaflle le 
traccie del. limite, oltre il quale le acque per un lato 
si versano nel Lubiano co nel Savo, e per l'altro 
corrono nell Adriatico. Medcsimamente la linen di- 
wisorin delle acque del colle di Camporosso, confine 
natarale tra Germania ed Italia, la scorgiamo in 
parcechie carte appenncarvartita, forse per conten- 
dere all'Italia quei brevissino lembo di territorio 
che nella valle superiore del Fella da Camporosso 
a Pontebba distendesi. 

Codesti artifizii sono posti in opera per servire 
alle esimenzo dell'Austria, li qualu, dacehè P Italin 
cessò di essere una semplice eapressione gensvafica. 
più che maisi va industriando ad inlramettere dal 
bii su ciò che in addietro non fi soggetto di con- 
iroversia. L'Austria trapiautòb nelin vallo italiuna 
dell'Adige il Tivolo, nella vallo italiana dol Folla 
la Carinzia, nella valle italiano del Vipaco la Car- 
mola, nella valle italiana. dell'Isonzo la Germania 
federale; però tali usirpazioni in danno dell'Italia 
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(Continuazione, Vedi x, picci.) 


n Ti dico che verrà Tu sci novizio nella vita 
galante, non conosci gli usi delle nostre Lionnes. 
Vico nell'atrio e ti darò nni lezione ....,.. 
Sappi dunque che Y aerivar Ie prive sia a un 
teatro, sii ad una festa, & giudicato cattivo se 
nere di gnelle (che si progiano di essere Ia fine 
ficur della crema pristocratica. Quella dunque che 
arviva l'ultima sa di coito di attirare SOMME di sè 
P attenzione  nniversalo. Allora fineo imlirazzo, 
quasi arrossisce tomo so volesse fare iniondere di 
Cssersi mgnnmata nell'ora, ma in cuor suo sode 
perchè vede che le altro ci son tutte, e che sono 


Ì cogiita I ; . Li 
erano soltanto politiche. Cia sì vuole coonestario, 


Hfacondone ‘complità In scioliza geografica, ovvero 


pratellandasi al bisogno con. certe ragioni dedotto 
ciall'' etnografia e stortamente npplicato. l 

Vi hanno serittori motlerni {tedeschi per lo più) 
i quali recisameute sostengono Tioste, Htorizia, A- 
quileia non essers città «dell'Italia, nè T' Istria po- 


fersì considerare. terra italiana, E le Alpi? Quesle,l 


secondo l'avviso di que' paradossisti; appartengono 
all’ Europa, non all' Italian, avvegnachè il suolo ita- 
liano incominci a più dell Alpi, non sul vertice di 
esse. Nè ie Alpi s'inarcano (a cimgero le piannio 
Eridanie; ma da Ciamberi vanno e Vienna, e dal 
Gottardo iulà sono montagne «della Germania, L'A- 
dige, Ji Brenta, il Piave, il Tl'aglitnento l' Isonzo 
recano al mare tributo di acque permaniche. Qaanto 
alle Alpi Giulie ia fantasia dei poeti puù averlo 
immaginate, o nel lontano: orizzonte qualche velli- 
giano di Gorizia o dell’ Istria sognate, scambinndele 


cogli orli più cievati delle Cariche alture chò 1° LI 


falla ad oriente db aperta, manca di natarali fren- 
tiero, e trovasi sisnoreggiata dalle giogale alpine, 
le quali s' innalzano nel cuore dell’ Europa: 

Con tali sofismi e cavilli da. letuloi gli stranieri 
vorvebhero usurpare all'Italia le provincie di Gorizia 
o dall Istria, che-è quanto dire le sue porte, i suoi 
vestiboli orientali. Le riferite apinioni non meritano 
per fermo di venire confutate è combattute seria- 
nente intanto evidenze di fatti, in tanto luco di 
fuoco che le condannano e.ne dimostrano ia faliacin: 

I però noi conchiudorono senza più, trovarsi 
nell Halin poografica compresi i tervitorii «dli Cam- 
porosso; Malborghetto è Weissonfols' nel circolo di 
Villacco; 1 territori di Ilva, Vipaco, Ploniua, Zir- 
chinizza e Postoina nel circoldario di Adelshorg: 
la città di Trieste col suo territorio: la pmovincia 
di Gorizia sì di qua che di Jk dell''Isenzo ; T Istria 
montana e VP Istria peninsolave dal golfo di ricste 
al finarnero. 

Tutti-coldesti presi fanno prrte della Vonezia, è 
indubbiamente por ragione geografica apettrao alla 
nazione italiana. | 

Sono lembi di tervitorio del cni possesso 0 «do- 
minio l'Italia albisogna volendo compicro la pro- 
prià unità politien. volendo efficacemente puovvo- 
dere alla difesa dello sue frontiere orientali. —— LP iia- 
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obbligate ad osservarla. Dunque regola poncrale, 
farsi desidevare, far le preziose sempre, cid in tutto, 
co ciò con la speranza di far colpo maggiore. Beni 
spesso perdb questo colpo consiste uel rendersi ri- 
dicole, cd un tal sistema non possono con esito 
folico adottarlo fuorchè le molto ricche, lo molto 
belle e le molto giovani. 

Teco perchè nella gran sociotà, nol hel mondo 
le rilicolo sono lo maggioranza. 

+ Ma spero, disse Enrico, che la contessa Pal 
IRLILiE,..s 

«+ Fino ora si è retta, mnsposo Lennardi, ma du- 
bito forte che possa farlo più a lungo, Sono trap- 
jH mu che rose! 

» Ma eppure... sembra 

s A furia di mite e di 


SLOVUDISSI NA... 

rice, che fe nascondono 
il volto in gran parte, riesco sul illudere, e per: 
un giovane di vonti angi, comme te, che incomincia 
la corriera amorosa, mon è csttivo  hoccone. Eppoi 
se non altro sotto la sua scuola potra? diventar 
presto un gran professore. 

o Selo una gran linennzecia, caro Leonardi. 

s E me.ne vante, E meglio aver fama di lin- 
qua lunga, In quale non viene che dall esperionza 
del mondo, che passar per ingenun Guandati, IEn- 
meo, da diav VT ingenug pero Î'mnmor del ciclo, € 
dall’ esser timido con le donne, É meglio buscn:si 


fiani rammentino che la loro patria verso oriente 
non ha per confine l' Isonzo, ma le catene delle 
Giulie. Nel dì della riscossa, sopra le vette del Tri 


icornd, del Monte Ro, del Nevoso, dovrà sventolare 


il nostro glorioso vessillo col motto: , Fin qui, a 
non oltre, la Italia degli italiani. “ 
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Carteggi pastieclari 


della VOCE DEL RBOBPOLO 


Firense, 18 agosto sera. 


Vi lio neconnato di volo alla inchiesta salle 
cause sli quest uitima ed ni processo che-si sta 
istruendo contro L'ersano, della istruzione del qua- 
le è incariento il commondatore Trombetta, avvo- 
cato nulitare generale, che in qualità di primo 
auditove di marina, partiva jeri appunto per Ancona. 
li inrone di Malaret, ministro di Tlrancia a Fi. 
ronze, è partito jerl'a scra per Padova, lutore di 
una lettera autografa dell''imperstoro Napoleone 
al Ike Vittorio Emanuela. Non pratonderete cho 
ione conosca, sin d'ora, il contennio ; ma quan 
ilo esso trapeli, ve no dirb qualéhe cosa, Le ‘in- 
duzioni che sì fanno sono che la lettera si riferi- 
sua al modo di cessione della Venezia, : 

La Nuova stenmna Libera ili Vienna annunein 
che il barone Burger, antico ministro dolla mari. 
na, è desienito per rappresontara il govorno mie 
striaco nello ivattative di paco. Gli iniziati conside» 
rono questa scelta come eccellente, perchò a mala 
pena si troverebbe ur altro uomo di stato austria- 
co, che conosca Î' Italia tanto bene quanto il ha» 
rone Binsern e cho sia così bene al corrente delle 
domande da farsi alle scopo di svilapparo le re- 
tazioni commerciali dell’ Austrin coll Italia. 

Polchid sono li rvromento di commizzioni, vi 
ditb anche che uno onarevole personaggio veneto 
si eri creduto in dovere di properro al niintistro 
loi lavori pubblici la nonna di una connnissione 
perchè studiasse e riferisse sui bisogni del porto 
di Venezia, esprimendo il voto che alla testa di 
questa commissione venisse posto l'illustre Palca- 
sapa, veneziano, un nome curopeo Como ingognere 
ilranlico. Ma l'onorev. Jacini rioni accolse il con- 





uno schiaffo per troppa nudacia, cho il sentirsi 
fare una carezza sulla guancia accompagnati da 
un # posero bambino! ,, 

4 Ditumi, peichò sci sicnro che essa verrà al 
teatro... 

+ Don 
palco? 

gi BI | 

o Dunque, sta sicuro che vieno. Le donne come 
ici non mancano mai a tali promesse. Sai quando 
mancherchhe ? so fra voi fosse mà sfato,,,, € in- 
tcidiamo? sinto, c da qualche tempo, ina siccome 
siete como Adamo ed Exwn nell Eflen prima del 
pomo, perciò si guaderebbe bene dal mancare. 

Badimno, purchè tu le abbia destato nou dirò 
nè simpatia, nè afivito, ma vellicazione.... cipisci 
ch che casa vunl dire vollicazione nei caso tuo 7 

4 Dogiderio ? 

y Bravo! che cosa ne erederesti? 

, Ma in sporerci di sì. 

4 Al bricconel.. paro che ni fiere... dinuni un 
poco, confidati all'amico, quando di di loi capo 
stava sulla tua. spalla, e che i di Ici occhi erano 
chiusi nsomima quando fingeva di ossere svenuta... 

n Non fingeva... era. 


to FÙùn detto? non ti ha invitato nel 


el'olntine ret) 
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siglio politicamente e scientificamente opportunis- È corsa voce che il generale Lamarmora ri-|riguardo all incalzare degli avvenimenti ed allo 
sino; incaricando in vece | onorev. Biancheri di/prendorebbo la presidenza del Congiglin, appona'avvicinarsi dell 
studiare questa questione. | fatta la pace. Sono vati senza fondametito.}ll tembre... 
Osgi apprendo che il ministro della marina halbarvono. Ricasoli rimane al suo posto; sorretto. 'do- 
nominato una Commissione perchè esamini e rife-m' è dalla fiducia, generale: I i discendere nd una riconciliazione con l Italia 
risca sullo stato del materiale della nostra flotta,| «Si è anche detto che Rattazzi e Peruzzi si sonoimolto abbia infinito il timore di vedersi abban_ 
prima e dopo della Duttaglia di Lissa. uniti per fare guerra a Ricasoli. Questo ‘è possi-[donota dalla Francia in balia degli amatissimi suoi 
Questa commissione è composta del contrammi-|bile: ma tutto è a danno degli ambiziosi cospi-[sudditi; ma molto di più ancora, l energia mo- 
raglio D. Broechetti, del capitano di fregata Mal ratori. strata dal coverno e dalle Camere contro il partito 
drini (vonaziono), 6 dei deputati Correnti, Crispi] HI vostro giornale è forse quello delle provincie nero, con le leugi della sopressione degli ordini reti 
e Biancheri. venete che qui è più istimato; poichè non si pus- giosi, incameramento de beni ccclesiastici ed 
Lettere che ricevo da Chambery mi narrano, che!sa non pigliare atto della temperanza della vostra altre. : . 
nella traversata del Cenisio, s! è rovesciata la enr-|polemica e dell'impulso chie date alla vostra po-| | La storia in tutte le epoche ci mostra il prete 
rorza che conduceva il gencrale Menabrea, ii qualellitica, schiettementa liberale, politica senza odi e'mite e sommesso coi forti, sixlace e tiranno coi 
riportò aloune leggiere contusioni che non gli im-isenza amori. L 86 e-è odio, è solo ‘contro lo stra-ldelioli. 0 | ine 
podirono però di proseguire il suo viaggio. niero. È se amore, è amore di quest’ Italia cara. Sembra finalmente che la Baviera, giusta quanto 
Egli è già arrivato a Parigi, dove le trattative È molto pregiudicata la saluto del ministro'si scrive da Berlino, abbia finalmente dichiarsio 
per la pace furono bell'e aperte col concorso dellVisconti Venosta. di esser pronta a trattare sulle basi proposto dal- 
‘principe di Metternich ambasciatore austriaco presso . la Prussia. Forse a persuaderia ‘giovò la lettera 
la corte delle Tuillerio, munito all'uopo del ne- Pad va 17 | ; - dell Imperntore di Russia al Re Guglielmo, nello 
cossori poteri, sebbene sia ivi atteso, como vi an- ; facci n Tanona 17 agosto LEGGE. quale dichiarava che egli non intendeva d'immi- 
nunoiavo sin da jeri, il barone di Burger per sotto- Qu O da pie col nostro Re. gli vieciachiarsi nò d' intervenire negli affari della Germania. 
scrivere la pace, . o | ne festeggiato capportutto ove si mostra, nei sta} Intanto Bismark non dorme ed annunzie alle 
Comincia a farsi la luco intorno all autografo]bifimenti pubblici, al passeggio, nl teatro, con lalcamere ed all’ Europa l'annesione dell’ Hannover 
napolconico depo il ritorno del barone di Malaret. spontanertà. del vero entusiasmo, Nè durerete tati! eil Assia Elettorale, del'Nassau, e Francoforte. © 
La lettera del suo Imperiale signore nl nostro re i . °° La ocuestione d'Or ; ‘a | a: 
non vconterclbe chie la dichianzione essere il Ve-|, Se 1 umor nero ci aseuio, che ne abbiamo avuto benchè. uaiche volte abbina È, ‘di UOVO capo. 
neto a disposizione del re d' Italia. buona dose durante la tregua, ogli si fa sollecito &llino, colle turbolenze di Candia, e la conseguente 
Alcuni giornali hanno sparso la credenza che i}chiodere del L'odestà, a rassicurarlo che ? allarme agitazione della Grecia, il cui governo eta per ine 
cenorale Garibaldi sia informiccio e non desiderijé infondato cdl eccessivo, e far sentire che i citta-|.i ve alle potenze protettrici una memoria sull a- 
che di ritornare a Caprera. gini debbano riposare filenti nella sua vigilanza. Itemna questione sopita jeri nei Principati ed oggi 
Le notizie che ho io, sulla autenticità delle quali]  L® persona e le parole di lui hanno qualche co-]anifestatasi da altra parte. ° 
non ni è permesso di dubitaro, mi assicurano che, |S® di ammaliante, perché alle scabre forme del sol-| "1, dimissione di Lamarmora benchè prevedeta, 
sobbona dolento della cattiva piega che hanno preso dato accoppiano la mitezza affettuosa del galan]pco grande sensazione, Però la si deplora troppo 
gli avvenimenti guerreschi, egli è fermo a non se-jYSaldo, x soa , - > ltarda. | 
parursi dal corpo dei volontarii so non quando), L® Peneficenza è per esso abitudine, bisogno istin- 
questi sieno disciolti. La sua salute del resto è ab- Mica et cnonti vi poste | 
ver i 1. Agli ospitali reca contorti ’ rq° y 
bostanza buona. ed ajuti. Nelle chiese brilla di quella verace pietà NOTIZIE ITALIANE 
Tren _ che è vanto tradizionale, di Casa Savoja, non osten- Li 
Comincio col darvi Tirenzo na i 1860 diltazione di bigotteria Jojolesca. Jia ° Pubblichiamo la seguente circolare nori Senza 
quelle notizie che fanno credere come in quest’ an-f l'ersuadetevi insomma che è un re unico, senza Di i Jettori che Mous. Manfredo è quello 
no ci sia disdetta per noi, e spirino venti con- fasto, tutto cuore, fiero deli onor nazionale, sem-|ste vescovo che mesi addietro sosunese a 
travi alle cose nostre, Il penteraie Menabrea, nel PO voglioso di menare le mani finchè lo straniero] Dixizis e dal benefizio i benemerito Mons. Ciani, 
suo viaggio per la Francia, fu tutt’ altro che for-[calpesti una zolla di, terra italiana, che espose ed perchè non volle firmare il noto indirizzo, e 
tunato, Nel tvaversare ii Moncenisio, la vettura]esporrà la sua vita con quelia dei figli nelle patrie come guasto ì molti altri onesti sgace d oli 
gi rovesciò, e il genoralo cbbe a mportare una battaglie, che è pieno di grandi e nobili aspira d > cost Il 108 TaOt 
ferita al braccio. Per fortuna che, a quanto di-|Z3011. n | vennero perseguitati. l 
così, la ferita non è grave. Speriamo che nellel Sappiamo che Padova gii riesce simpatica, e vil Il Lettore sì faccia un'idea di queslo Reve- 
rendo Prelato. 


espiro della convenzione di set- 


‘Noi crediamo che a risolvere îa corte di Roma, 



































trattative sia più fortunato di quello non sia statolSi trova come a casa sua. Troppo giusto è quindi 
nel viaggio. Per quanto qua e lì ci siano pre- il ricambio di entusiastiche continue  acclamazioni 
"4 - - 1 a A 1 li r | ni a 
nostici non belli, io credo in quel fatalismo che da parte dei l’adovani, che lo ideleggiano. 
condusse l'Italia sino al punto splendido di po-|, IM questo senso vanno mierpretato lo feste che 
tor completare la sua indipendenza. si fecero 0 sì faranno s Vittorio Emanuele, con 
Sul contenuto della lettera di Napoleone al Re buona pace dei frementi, La gioja è, come suo) 
Vittorio Emanuole nen o è più mistero di sorta.[dirs, gioja di famiglia, sfogo del cnore intento com- 
Su quella lettera è detto che la Venezia è ceduta|mendevole di rendere meno monotono il soggiorno 
alia Francia sino dal 5 luglio, che ora è retroce- della vecchia città d’ Antenore all amatissimo Ie, 
d = u LI " " la k Li n i 4 " È ’ r. 
duta all’ Italia, con che sin fatto il plebiscito, ]L onore tli ospitarlo per sì lungo tempo non l' a- 
base logica del nuovo diritto pubblico. Del restojY!fno Du, profittiamo della bella ventura. 
n053 v era dubbio che anche costi sarebbesi posto] Del resto noì pure preoccupa la situaziono. Alla quali abbracciano quasi tutta la nostra TMacesi, ci 
in atto il gsullragio universale ; e voi fate bene 2 i i pavia r succednta Ja Moe terze degli A-ifoccro tenere i Loro Prociami, con cui si auntin- 
\ " Ki ni " Ù LA A ubi d a + " DELI È! i A {ib II LI Y 1. . " Ù " N 1 son 
sostenere il principio di fronte a corti siornali di ONerfinenti Uplomaltie! î FOnitani con Ty ciano agli abitanti, alla rispettiva Loro ammini- 
Terino che verrebbero ur annessione alla cosucca, L Austria non CEsseTà dalle AuUÒ male arti in uo tazione aHulati, Essi ci vennero inaugurando il 
Al idea del plebiscito il nostro governo non fece d Italia che nelte ultime agonie delia dissoluzione Governo Nazionale sotto lo Scettro Costituzionale 
nil opposizione, &«l oggi ia inqualificabile misericordia di Napoleone di SM. VILTORIO EMANUELE II RE D'ITALIA. 
Avrete sentito che gli emigrati trontini vogliono II. la metto ancora 11 grado di darci noja & pro- Noi quindi, seguendo i dettami di nostra Cattolica 
juri issione perchà perepldigarci minaecie. Se non che speriamo cho riuscen- NE: ini Pay Mena 
niiuinlare d LaArioi Uni compnissione perche pe relitto STI Religione, crdinisino colla Presente a iutto Il ve- 
davanti a Napvicone per |P annessione di 'i'routo do Pure alla PACE YI 1 Ornitier onorevolmente. nerabile Clero Secolare e Regolare della Diocesi 4 
+ r_ . “ L Neu dl 3” 2 — LI 2 ! " " 
all Italia, 2. l Ro ei (PO rincin TU cnartie: generale Ù ARtA prestare riverenza ed obbedienza alle nuove costi 
I più notabili della deputazione Bona il Drati ell siQlQret, 1° pimacIRe Vmber 9 BEnernio I al tuite Autorità, riverenza cd obbedienza che devone 
3ì Canestrini, ambidue di quella provincia infolicej?!: il Gonarale Sara li Pasto Depretis, È N Mo | sere pure iusinunte negli animi delle Popolazioni, 
' " i i His a ‘ “ ! L "mi 3 y + ‘AT 7 1" bi 
che ? aquila austriaca tiene ancora tra le grinfe.[We, notabilità dell'Armata e del (Loverno. Le trat-| forzando in esso sempre più anco colla viva voce 
N sonnuo Prati ebbe stamane un udienza dalltative sembra cho incalzino 6 CON esse le difficoltà. il Patrio sentimento. 
Davono Ricasoli. Il cav. Canestrini, bibliotecario |Be nullameno la esperienza ci alfidi delle ultime] Tuiti li Molto Revorendi Arcipreti, Parrochi e 
delli Palatina, è lo stesso che iustra 10 opere dijdelusioni, saranno men ardai gli sforzi a superarolcurati dovranno pdunque inculcarie dall Altare, 
Guicciardini e che giù pubblicò scritti inportan-|98N! ostacolo. ua . Qeesendo all'uopo anche la presente; ed affinchè 
tissimi. Parlasi da qualche ora con insistenza della di- oi Ecclesiastici ne dieno di primo esempio, c quale 
+ " = li DI " = Tee x \ 4° *M. 1 Uil: n ni T Lu] + METTI 4 "n Nata Ù = 
Uva vi parlerò di un fatto che è ingiusto e cheAMISSIOnE, di Lamarmora, s della OTInA di Sua TO “Q(Tlero si addico ed il più effience, cioè la preghiera, 
turna a gravame di codesta nobilissime provincio.|dli Cialdini che comanderebse due Corpi di esercito. prescriviamo che nella Esposizione del Santissimo 
IT prodotti delle provincie liberate non possuno Sacramento dopo la Orazione pro Paps sl reciti 
entrave nelle provincie antiche senza pagare de- quella pro Rege. 
dune, mentre le itostre merci anbino costi libo- Udine, 20 agosto. Impartiamo di vero cuore a tntto il venerabile 
rissimamente. Il commercio di costì né soffre mol- 


iO, | Ne : porta il telcerafo. ci Cleva Sacolare e Regolare della Diocesi ia nostra 
tissinuo. Le ultnne notizie che ci porta il telegrafo, ci Pastorale Benedizione. 


Vennero fatte rimostivanze al muiistro Sclulola, e}accemmano ad un fatto, che, ove si verificasso na- 
questi rispose di avere pazicnza sino a che non'rebbo della più alta importanza. Affett, nel Signore 
sia terminato Îl fatto d'un armistizio inflitaze, ce] DD Papa finalmente discenderebbe a trattare con "DO V 
non sig comincialo il periodo della politica rego-1P Ialia. — Il tradizionale ed ostinato non possu- T MANFRE ESCOVO. 
Tare. A rue pare fa così sia ingiusta, e si possajmzzts avrebbe ceduto i luogo a più muti, e per , 
pro vedere inuntlida niente, meglio spiegarci a più gravi considerazioni, avuto | Jacopo Fanton, Cancell. Veso, 


Ceneda, 6 agosto 1866. 
CIRCOLARE | 


AI Venerabile Clero Secolare e Regolare 
della Ciità e Diocesi di Ceneda. 








Ti Commissarii Negli signori Marchese d'Afflitto 
e Quintino Sella, nominati Il primo per la Provin- 
cia -di Treviso, l'altro per quella del Friuli, le 





uc LA VOUR DEL POPOLO 


















rito cittadino, che accettava dalla Giunta il difficile[falli d' oggidi che noi vogliamo riconoscere più che 
incarico, i Dispacci Ufficiali, prova dell’ armistizio!tutto figli delle circostanze ed involontari. 
che poi gli giunge effettivamente anche da parte sna.;f - Ligii al nostre programma ed al titolo del nostra 

Gli Austriaci orachanno ripasseto il confine, inlgioinale, noi non abbiamo inteso cha di iipottarsi 
seguito ad intimazione del Sie. Muggiore de' Ber-! alla pubblica, voce lontani da ogni personalità. 
sagliezi Depetro recatosi appositamente in Auvonzo| Che se.mni si trovasse di applicare a taluno dei 
per ordine del Geéneralo Medici; ma il deplorabile[neo eletti alcune delle osservazioni promesse, ciù, 
ritardo di ordini ha costato al nostri, quattro morti, {spiegherebbe che, l'applicazione non sarebbe ion- 
il Sergente Genova Antonio di Piero di Cadore, ijtana dgi vero, 
soldati Zandegiacomoe Giovanni di Auronzo, e Ve- 
cellio Romualdo ed Ignazio di Pieve, e quattro fe- 
riti, i soldati Marangoni Erasmo, Cordenos {ha- 
como, Da Pra Aritonio è Tonrioni Dometlico. 

Gli Austriaci ebbero, seconda le prine notizie, 
morti un nfficigle e tre soldati, o 18 feriti, fra I 
quali gravemente l' Ufficiale conte Coronini. 

Però In. sera del 15 agosto si rinvennero nel 
Linve tre cadaveri ed altri due la mattina seguen- 
te, nella quale fu inoltre scoperta una larga buca 
presso, tre Ponti con molti (da. 12 a 15) sepolti.| Offerta. — Lwigi Pajer, egregio dentista mec- 

Tali. perdite attestano il valore dei nostri Vo-[canico di Udine, offre gratis l'opera sua ai militi 
lontari, cui resero giustizia gli siossi Ufficialiitoliani tutlt i giorni. dal mezzodì alle 2 pom, 
nemici. . Mercatovecchio, calle Pulesi. 

EKrotco fu lo siancio della popolazione accorren- O 
te in ajuto ai nostri generosi. 

Jeri a Tieve farono resi gli onori funebri mill 
tari ai prodi caduti gloriosamente per l' Italia. 


Leggiamo nel Diritto in data {9 agosto: 

Abbiamo da Padova che il vescovo Manfredini 
fu fischiato © preso a sassate nelle pubbliche vik. 
Queste violenze non possono certamente riscuotere 
la nostra approvazione, nè quella delia parte as- 
scanata e liberale «di- Padova. Non pertanto da fali 
sintomi è Jecito ‘inferire che il pastore sì sia reso 
non poco inviso all'ovle, . 

Spotterà nl governo di adottare quella più pru- 
denti misure che valgano ad impedire nuovi scandali. 



























Desiderio — Voto generale del paese, si è che 
al più presto possibile venga organizzata la Posta 
anche per la spedizione dei gruppi, nonchè riatti- 
vato 1 telegrafo, ad uso dei privati. o 

Il Commercio in ispecialità. soffre gramiemente 
di questo incaglio, che paralizza tutti gli affari. 

Tutti se ne lagnano. 

Speriamo, che si preveda d' urgenza. 


Il Avovo Pirifto veca: SEEN, 


I nuovi deputati del Verieto saranno cinquanta 
se avremo nna parte del Treitino cinquantaquattra. 


Leggesi nel Corr. Sf di dala 19 agosto. 

A Napoli, dopo qualche giorno di sosta, è scap- 
piato qualche nievo caso di chelèra. 

Come nell'anno storso in tutti 1 porti delia Si 
cilin vi è grande allarmo per il cholèra. Î vapori 
provenienti da Nnupoli non furono dalle sollevate 
popolazioni ammessi alla contumacia, ma rimandati 
nilietra, 

Ieri sera era in Firenzo il colonnello Fumel, che 
quanto prima si recherà nelle provincie meridionali 
per estirparvi le ultime relique del brigantaggio. 

Nol non possiamo a meno di lodare la risoluzione 
presa dal governo, il quale, nuovamente servendosi 
del valoroso ufficiale, mostra all evidenza di vo- 
lerla finita colle macchinazioni e con ? orde prez» 
szolate dei nomici d' Halin. 

Da un momento all'altro #° aspetta la consolante 
notizia dell’ intero ricupero dell’ Afforndetore. Nella 
giornata d'oggi, per quanto apprendiamo da nostre 
particolari infermazioni, esso davrebbe trovarsi qua- 
si pallecriante nel porto di Ancona, 

Tutto nutorizza a sperare che coi potenti mezzi 
di riattaumonto spediti dalla Spezia e da Genova 
nei porto di Ancona, sarà fua quindici giorni nuo- 
vamente in grado di riprendere il mare. 





TELEGRAMMI PARTICOLARI. 


l | (AGENZIA STEFANI) 
Dalla Residenza della Giunta 
Belluno, 17 agosto 1866. Firenze, 19 agosto di sera. 


Vienna, -— La Debatte annunzia sotto riserva 
NOTIZIE LOCALI l'imminente ripresa della irallalive dirette fra il 
Papa e Viitorio Emanuele. Îl Papa avrebbe ma- 
Per dehito di cronisti, ed in omaggio alla ventàinifestato la sua intenzione a questo riguardo a 
dobbiamo constatare che la scelta fatta in via prov-{Sattiges. Il Plenipotenziario italiano arriverebbe 
soria dal R. Cormurissario delle nmove giunte Mu-l..___: i R 
nicipale e Provinciale, in sostituzione delle antiche; OFF IEIEnte d STI. 
dimissionarie, fu ben lungi dal soddisfare in ogni 
sua parte alla publlica opinione. : 5 Firenze — La tazzella uffie. reca un decre- 
E hen vero che molti degli uomini che le com-/che nomiua il priacipe Umberto quale presidente 
pongono, la, splendida Individuali, s le prove fatto onorario della cominissione Italiana per } espo- 
. . a taluni di essi potrebbero esserci garanti cheioii tei 
Leggesi nell’ Epoce in data 18 agoslo. nello assumere il muovo ed onorevole officio, questi sizione di Parigi, 
Secondo nostre particolari informazioni gli au-]fossero mossi dall’ esclusivo amore di patria, anzi 
strisci che attualmente occupano Venezia e forti[chè da viste di mesclina ambizione, 
sommano dai 12 ni Pi mila vwomini. Ma fra quegli uomini i pubblico vide con sor- | Ì 
Durante la sespensione d'armi gli austriaci han-[presa ricompaurive a galla alcuni nomi che egli cre- l'imnze. — La Gazeelta uffiarale pubblica un de- 
mu cresciute tutte lo opere di difesa, numentato leldeva doversi lasciare nell’ oscurità di un passato|creto nel quale dice che 1 amnistia concessa con 
batterie dei forti, e considerevolmento rinforzato[che si vorrebbe scancellato, altri che non estimavaideereto 28 aprilo 1859, 19 giugno 1859 6 5 otto- 
Malghera. al livello dei tempi nè all’ altezza delle circostanze.jbre 1862 è estesa a tutti coloro, ancho militari di 
Una divisione dei nostri è specialmente incari-| Il pubblico depiorava clie nella scelta di coloro altera a di mare, che furono fin oggi imputati e 
cata dello osservazione delle forze nemiche, tenen-'eui venir doveva affidata la questione dei propriijcondannati per fatti dai decreti medesimi contem- 


n + - " r " LE Ù + * . si Pi rà ore F Li + : na 


Altro decreto convoca il Collegio eleltorale 
di Messina per il 16 settembre. 


Cavpanedo, Campalto, Altino e Caposile. sone e cosce del paese, anzichè attingere ai molti porto «li Lamarmora sulle operazioni militari del 
si affidasse unicamente alle informazioni dei pochi|23 e 24 giugno, nonchè il rapporto del combatti 


mento a monte Suello dei colonmello Corto a Ga. 


Lescesi nell' ade: e forse interessati od ilusi. | 
b6eS! sibaldi. 


Iì pubblico avrebbe desiderato che nella nomina 
delle persone nou venisse ommessa una formalità 
delle più volgari, quella cioè di accertarsi se laf  Zerdino, 17. — L'Imperatore di Russia in 


e tutti i condannati «dl Aspromonte | - , | , sie 
, ” oro vita ed il loro passato fossero puri da ogni i LI . ‘ecli 
La stampa Russa si mostra proocenpata dal fatto] pacchia. di P griuna leltera al Re di Prussia, dichiara ch'egli 


che la Prussia continua i suoi armamenti, malgra- I 1 non interverà nell organizzazione degli affari 
do A favorevole ‘anecesso ottenuto contro P Ansiria. Macchie che ia socictà può acconsentire talvolta Germanici, 
La Gazzetta di Mosca fa rimarcare, che questi di dimenticare nell'uomo comune, ma che non 60p- 
armanienti si fanno precisamente nelle contrade vi-|POTt& né perdona mai nel Magistrato, 
sine dell'impero Russo, come se si prevodesse In Il pubblico avrebbe voluto che la scelta non ca- 
necessità di divizzarli contro di esso. I viaggia- desse sopra individa., per quanto del resto onore» 
tori di Kénigsberg assicurano che i Invori di forti-jYoli, tinti una volta nella pece del Paolottismo; 
ficazione di questa città sono spinti con lu massima18! chi non seppe mostrare he dignità, nè Indipen- 
nttività, e che vi sono impiegati numerosi prigio- denza di fronte. allo straniero, essbndoche alcuni 
nieri austriaci. Nello stesso tempo si trasportanolatti non sono giustificabili mai da circostanze spe- 
molti cannoni dalle fortezze del Hannover nol porta ciali. 
di Kiel, dove si costruiscono formidabili  fortifica-I EH pubblico finalmente non avrebbe voluto vedere 
zioni, In fine si fortifica egualmente l'Isola d' Alsen.ifea 1 membri della Giunta Provinciale chi rappre» 
. . . senta, dirige e consiglia quegli stessi corpi tutelatilnolti € berono tutto ad occhi chiusi. La comme- 
Gi viene comunleato il segueute Balleltino; |dei qmoli va ad assumere la tutela. dia si è ripetuta più di una volta a causa che a 
N. 9064-45 Milllare | du nina parola nella. composizione delia  Giunteltatta prima incontrò il favore di un pubblico nu- 
| il pubblico intravide il predominio delle anticheimeroso parte’eredulo, parte divertevolo, parte baro, 
La maitina del Li Agosto 1860 essendo giunto/consorterio, e una preferenza nel sostenere certitLa serietà de' tumpi non ci consentiva di dar po- 
fino ul Auronzo un Corpo di 1200 Austriaci Volon-|individai che 1 opinione rcapiage come lo dimo-jgto nel nostro giornale ad ogni e qualunque argo 
fari Cacciatori delle Alpi r malerado il conchiuso]strerà P avvenire. nente butfo e fuvolo che a ciascuno pub piacere 
armistizio, un parlamentario spedito dal Comnudo] E frattanto in questa divergenza coll’ opinio-idi metterci innanzi; nua niente desiderosi che il 
delle Bande Armate pci necessari schiarimenti fulze, in resta sconnessione ira i diversi clementi chelpacse continuasse ad entrare in queste scene da 
accolto Li fucilate, e ne segui un vivissimo conflittoHla compongono ivvi a temere che mancar pussnitrivio, con così decoro di sè stesso e con i possi 
DI ESSO Freponti. | lo scopo lorp supremo, quale sarebbe la rdirezione|bili scouci che ne potevano certo derivare, aveva. 
Il fuoco dure ben sei ore con vantaggio dei no-jdi tatto le forze unito al bene ed al meglio dellalmo fado che P autorità ci mettesse il suo zampino 
stri prodi molto infaviori di numero, e folo alte 4iPubblicn Cosa. per toglierci questi fastili d' attorno. Sappiamo in 
Tomeridiane riuscì di farlo cessare per dar n co-l Fortunatamente che le giunte sono provvisorie. [effetto ehe dodici di questi bravi spiritisti, più o. 
noscore al Tenente Colonnello di Mensdlorf Coman-j Noi siamo certi che il voto del pubblico al mu-imono direttamente nutori di siffatto bassianato, 
dante del Corpo nemico, a mezzo di un beneme-}mento delle imminenti elezioni, saprà rimediave ailsono giù sostenuti in questura, e sta hene, 


Nel decreto d’ ammistia che S. M. ha firmato T' al- 
troieri a Padova sono compresi Giuseppe Mazzini 


Nuova Fork, 13.— I Juaristi hanno oecupa- 
to Tampico, Montereye Saltillo, 


<>» fa ATTIMI Sa 


Gli spiriti n Napoli. — Leggiamo nella Patrie: 
La nostra città è stata questi giorni esilarata da, 
epiviti notturni e luminosi fatti appamro dal furbi 
per tirare in rete i goozi, i quali sono sempro 


LA VOCE DEL POL OLO 














“REGNO D’'ITA LIA  COMRISPONDENZ È PER l ESTERO . Denominazione Vatore lar nV.A, 
| ine i Pezzi. de IL. 10... —: 04, — 
11, Lo corrispondenze: Airette. all’ cstero sono na- Bronzo: DAL 05... 202, — 
| DIL 20NE GENE ALE DELLE POSTE soggettate alle tasso stabilite dalle Convenzioni] 0.0 Ya... 08... 0L 
c. î Ii dell''Amministrazione delle Poste del. Regno d Italia n 01, — 00, .5 
dl» ‘- * [calle Poste delle estera nazioni. | | n 5 
N she d locati gin sogigettà dl do Le relative tariffe saranno pubblicate allo "pori. ., TARIFFA. 


minio austriaco della. one di ffilzio. 
ed ‘or deenpato dall’ Esereito Nazionale, saranno tell Nulin pasa on imoveto circa lo altri parti 


‘ sdlottate, per il seivizio delle Poste le seguenti di del servizio ‘postale. 


sposizioni. 
Adi 14 taglio 1866, 


_ Mi Dirette, Boi detle Poste dol fiegno .d’ Matia 
Gr BARBAV ARA. o 


di raggiello dello itionete Al valuta. austria 
.. in. monete decimall.: 





TRNC PIREIR, Denominazione valaro il mon, dec. 

Argento .... Fior. di ntova V. A, 2. 467, 
(i muttipli in proporzione), 

i e Quarti di fiorino . . . 4 615%, 

Eroso-1nisto 4 Centesimi 10 di fiorino , 24, 


"e GENERALE I Contesimi B difizino. 3 12 





SRARITIPPA, 


1 Da tiissn delle lettere per le località occupate 
anti Esercito’ Nazionale è per tutto il Regno .d' LI 
ao d* Regata: ‘como segue: | 


| Per quelle 
Ber quelle francate | sost farcelo 


Fino a 10: gr inclusimnmente L, 0,20 Cont. 0.30 


x 





Itame 4 Centesimo di fiorino .., 4/02 
da Do 1 20 srammi. ..,° 0.40 n D.00 DELLE i Mezzo centesimo . .,., 01, 
da 20090 id, i... 0:60 dd 0.90 
o 50 2-40 sd. ir Ù 0.80 nio CIO POST E I ITALIANE x. In conseguenza del Decreto Luogotenerziale 






da 40 a 6 dd. 1.00. ia 156 del 21 luglio, gli uffizj dello I'osto delle provincie 
pina Str già soggette alla. dominazione austriaca dovranno 


TA \RIFI IFFA. ricevere, oltre alle monete di unyva valuta austriaca 
di ragguaglio dello Monete decimali in Y. 10 ® quelle mumesse in forza di' precedenti dispo- 


isizioni locali, le monete decimali d' oro, gli scudi 
. Fate, dal Deer, Luogotenenziate 24 luglio 1896, N, 5072 da cinque live di conio nazionale, francese e Lelga, 


e le valute divisionavie d' argonto e di Lronza ri- 


Oltre i 50 grammi sì aggiungeranno per ogni 50 
prammi o frazione di 50 grammi centesimi 20 ‘0 
3) secondochè In lettera viene francata 0 spedita 
non franca. 


2. Le lettere da distribursi nel distretto dell Uf- 






fizio in cui sono impostate sono soggcito alla tassa Denominazione È. Valorcin n. v. a. {portate nella presente tabella. 

di. centdkimi 5 se fiancate, 10 se non franche. Pezzi da L. 100... 40. 50, — Gli uffizi stessi dovranno però ricusare qualsiasi 
8. Lo lettero semplici pei soldati e sotto uffizia] x 50. 20. 25, — moneta bucata, Lasata; sfigurata o liscia. per modo 
“dell Esercito © dei Volontari, nonchè pei marinai Oro a. n SO: 8. 10. — che pon sia più riconoscibile 1 impronto. do 2 mbi 
“dell’'Avratiti,' aneanmo francate con 10 centesimi e $ 10 4, 05. —|1 lati, 0 sia scemato Il peso legalo altrimenti cho 
- 18 pagheranno -20 se -non francate. | - : s ò , 2,02, hjper ciletto dell ordinaria circolazione, 

+4; Le; lettere non -francate dei militari di ogni Dezzi da L. 5 . 102.8 

grade -dell'Eseccito, dei Volontari o dell’ Armata, | D — 81. Torino, } il 25 luglio 1866, 

che portano il bollo di un uffizio militare o quello] Apcento . . 1... 40 5 

Annata di Qperazione saranno sopuotte alla tassal 5 " —- 50... — 20, — H Direttore Generde 


di 20 centesimi secondo il peso, 

D. Le gazzette c le opere periodiche sono sog. 
petto. alla inssa di 1 centesimo per ogni esemplare. 
. I cut peso nen esceda i srammi 405 da d0 a 80 
d centesimi; da 80 a 120 8 contesimi : e così «di 


seguito aggiungendo «un. contesimo. di 40 in 40 gr. 
o frazione di 40 grammi. 


G. BARBAVARA: 





N Lr — 


CAO FARDMAGIA DICA, FILIPUZZE 


1N UDINE 








SS i BSSI 





















G. Le stampo non periodiche pasheranno la tassa ci Le LI AL SERVIZIO DI 8. al 
di 2 centesimi per ogni 40 grammi o frazione di Ci musi) DA 
40 prammi. bacia 
7 7 L È dI 9: da da. ni Li I 
Non è permesso alcun scritto a mano sullo stampet Hi NItERI ci 
di qualsias] natura. N ‘con 00 ail e TA nd = Trovandosi beno provrceduin dei migliori medicinali si 
Ue stampe non fraricato non hanno corso. f SR o an nazionall chie peteTi approvati du Vi delle RI di medicina 
Bere comto pure «li Talrumen Miruegiti delle più rinomate fl 
7. Le carte manoscritte sotto fascia sono BOI A aL 2 SO ,Q beiehe ino Europa, promelte ogni puossillile facilitazione netta 
petlo, ua affrancate, allo tasso cli É ATO DI n] #0 veci cel uuutecalnii. 
tl nt di ©) E figg pure lo Estratto di Tamarinilo ireray € al uso pra» 
Coentesimi SH} finn 1 crammi 30) ss I te ni ala [nti dn dici piroprin farmacia cono altro metodo, Le pubesri Spu- 
TA: 40 dai erommi 50 O 500 "= nni fed miceti semplici pelle bibite gargae estemporanee a presa ridotti, 
MU, E . hl Corr iii: pr Bostasi anche melfalttisle stigione Ino refnzione diretta coi 
id. 20 il. 500 a 1000. . n su fornitori &' neque niinerali, «dl /iscosro, Foldagno, Acina- 
! . I LLEIISÌ | a i 
E ce i riune, Caltittiane, Pronto, Capitello, Stara, Salsujodico «dti 
n ' . finti trai 
ec così ill sogiuuto, aggiungendo 1} eentesimni per VEBPIEDENI luo [a A ci detes, CHIMICO Jodico del Magaziini di Fiofy, SERLTtta, 
re 400 f li 500 "n 3 O delle ali toenit, eli Glelehemberg, ili Sellers, coco, s' Impe- 
VE mod grammi o frazione di © grammi. I 5 0 Cv w» fena della giornaliera foraituta si ctei funghi termali d° Abano 
°] plichi di corte manoscritte non francati DIBRILO sg qua, ri choo ele bigal o domicilio del chimici farmacisti Fracehla LI 
il floppio della tasse sovra indicate. dUST > freviso e Mauro di Padova, | 
Ss. Por le lettere raccomandate, oltre In tassuy or-- it > nò mi Enit re positeri dei tel Siroppo concentrato «ll Sulsapariglia 
1 . li tranent lo il peso SÌ nasliori at ‘n Lo 0 (composto di Queliiue fiemaco chimico di Lione, riconosciuto 
dinamo ch ifranentura, secondo li peso, pashora | casi | nm U a [ne - [pel migliore depurativo del sangue ed approvato dalle medi- 
una tassa fissa ili contesimi 30. ei Da S ‘5 N €430 |che facoltà di vrancia e Parla pella cura rudlicale delle riadità 
‘ Per questo lettero, in caso di perdita non AVve- Rota = A ® O [He foccelo, revenli cdl inveterate. Questo rimedio affre il vane 
nuta per forza maggiore, Amministrazione corri fo DL. 5:94 P A |taggio d'essere meno costosa «cl Rool, el alivo in ogni 
sponde un' indennità di lire 50, 3 ci a slaglono sacunza PIGOrTErO. all ia lei cieco. quet 
x ' ELI è Emlinoentemente ceficice è linjezione del Quet unica è sie 
mi © ui i - 
lane u curo rimedio per guarife ie Blenorce, I Nori hianchi, da pire- 
2 . # pi 
“ ela . . feriesi ni Drepnratl di Copaine e Gubebe. 
A 
SPRANCOBOLLE Faraci ef 43 E di td Grolule e nico ileposito di tutte de qualità, el Olio di Mur 
I . o ora E L I Inazo semplice di Serravallo di Trieste, «I vongh, Haggh, 
S. 1 francobolli del Govermo Austriato cessano 1-4, a na ai © i Langley, cceeco, con Drofojoduro di ferra di Dianicri è Amuro 
di aver valore nelle provincie occapate. dall’ Eser- lei na e Mi Paci Ganietti o Serravallo dI Mriesto, Zanchi di MIlano, 
: Ti . 4 , I LI ! 4 nI È È 
cio Nazionale, c invece di quelli dosranno essero N sa a ri - trovasi tt quegli agi îl deposito dell stenti e gi 
- en aq | su pit II pu n Trovasi ip pesta fariiigia il dephsilo delle eccellenti è git- 
moporati iramenbolli italia por la irnncatura delle Gand Lal; fi i nn rantile sageitelle di ©@. fi, be Prà di Treviso. le pulvori vi 
lettere 0 stiumpe. pe. LIS S S [ale Seddtliz Afuil genoine chi Vienna come riscontrasi dagli avvisi 
T francolelli i 1 li £ i mlt da del proprio Inventore nel più necredilali giornali. 
li 1; italtani nen Di i) eci: di valore pesa fia O Ne hei I Inline: primeggiano le calze clastiche dI egli, fila e cotanto 
uoddanti sh, cio di contesnni 19! 5, 4 tÙ, 50), 40, SES Ve CH pero varici, cloture iporastriche, clisopomupe per glislevi per 
50 è lire na " La 7 me injezioni, telescopi di cole « di elbana, £pecnftsn vagina 
Cteni a izio postale SArù provvedulo della quan m funi ng SO mi . sucefia latte, coperte, pessimi, siring he uglest e (rnncesi, hh. 
fr 1 , bi 
tit °di francobolli nocessmia per far fronte alle ani tn) verizzutori d'acqua, uisuraguecie bieehieriti pel bagno d'occhi 
tmmnande del bb 2 sehiezelti di anetallo è cristallo, sititg sho per applieire lo sam 
MUBIAICE dei PIbOzICO. 9 = D hd, poet, cinli «Il 40 grandezie con nale di uuova invenzione 
10. Quando il valore dei francobolli non parog- a Te ci o di vorii prize. 
Zia P ammontare della tassa dovuta viene posto a me "en co Esano assiiuie  comutissioni n modielte condizioni, è s' inpes 





carico del destinatario il doppio della differenza. 
I francobolli già usati sono considerati come non 


apposti, e le lettere sono brattate cone non. run 
cate, 


foi pal ritiro di qualunque altra {1 farmaco mancanle nel suo 
aluposilo, : 





. Direttore, avv. Ta Ta ASONE, 
Cerente responsabile, Ayroxro Cuuero. 
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